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AAAPPPPPPUUUNNNTTTIII   PPPEEERRR   LLLEEE   TTTRRREEE   CCCAAATTTEEECCCHHHEEESSSIII   
 

TERZA CATECHESI 
Testimoni di Cristo nel mondo 

 
   
Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la XXVI Giornata Mondiale della 
Gioventù, n. 3  
C’è una forte corrente di pensiero laicista che vuole emarginare Dio dalla vita delle 

persone e della società, prospettando e tentando di creare un “paradiso” senza di Lui. Ma 

l’esperienza insegna che il mondo senza Dio diventa un “inferno”: prevalgono gli egoismi, 

le divisioni nelle famiglie, l’odio tra le persone e tra i popoli, la mancanza di amore, di 

gioia e di speranza. Al contrario, là dove le persone e i popoli accolgono la presenza di 

Dio, lo adorano nella verità e ascoltano la sua voce, si costruisce concretamente la civiltà  

dell’amore, in cui ciascuno viene rispettato nella sua dignità, cresce la comunione, con i 

frutti che essa porta. 

 
 
Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la XXVI Giornata Mondiale della 
Gioventù, n. 5  
Nella storia della Chiesa, i santi e i martiri hanno attinto dalla Croce gloriosa di Cristo la 

forza per essere fedeli a Dio fino al dono di se stessi; nella fede hanno trovato la forza per 

vincere le proprie debolezze e superare ogni avversità. Infatti, come dice l’apostolo 

Giovanni, “chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?” (1 Gv 

5,5). E la vittoria che nasce dalla fede è quella dell’amore. Quanti cristiani sono stati e 

sono una testimonianza vivente della forza della fede che si esprime nella carità: sono 

stati artigiani di pace, promotori di giustizia, animatori di un mondo più umano, un 

mondo secondo Dio; si sono impegnati nei vari ambiti della vita sociale, con competenza 

e professionalità, contribuendo efficacemente al bene di tutti. La carità che scaturisce 

dalla fede li ha condotti ad una testimonianza molto concreta, negli atti e nelle parole: 

Cristo non è un bene solo per noi stessi, è il bene più prezioso che abbiamo da 

condividere con gli altri. Nell’era della globalizzazione, siate testimoni della speranza 

cristiana nel mondo intero: sono molti coloro che desiderano ricevere questa speranza! 

Davanti al sepolcro dell’amico Lazzaro, morto da quattro giorni, Gesù, prima di 

richiamarlo alla vita, disse a sua sorella Marta: “Se crederai, vedrai la gloria di Dio” (cfr 

Gv 11,40). Anche voi, se crederete, se saprete vivere e testimoniare la vostra fede ogni 

giorno, diventerete strumento per far ritrovare ad altri giovani come voi il senso e la gioia 

della vita, che nasce dall’incontro con Cristo! 


